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UN ORANDE COMIZIO DI DI VITTORIOSA PIAZZA SAN ÌfeTUl#NO 

uesto è i l governo dell'eterno "no,. 
Ile richieste dei pubblici dipendenti 

t/ha serrata documentazione dei rifiuti a catena opposti agli statali - "Additati dai d.c. al 
disprezzo dei contribuenti,, - Commossi accenti dell'oratore sul problema dei vecchi pensionati 

Hi compagno Giuseppe DI 
rittorio hg tenuto ieri sera 

«rande comizio sulla piar­
la San Saturnino. Una piaz­
za. questa, posta nel cuore 
3el quartiere Salario, dove si 

incentrano migliaia di pub­
blici dipendenti, di rappre­
sentanti di quella categoria di 
lavoratori che da anni atten­
te inutilmente dal governo 
jlericale la soluzione dei pro-
>ri angosciosi problemi. E i 
jubblici dipendenti hanno af­

follato la piazza per ascoltare 
pi nostro compagno, si sono 
ammassati a migliaia nelle vie 
laterali e sotto la tribuna per 
idire, dalla voce del Segre­
tario della C.G.I.L., la rispo­
sta alle domande che si sono 
joste in questi anni, per c o -
ìoscere la via da seguire per 

11 compagno Di Vittorio 

are le loro speranze di 
ìa vita più dignitosa e più 
lana. 
Questa via — ha esordito 
nostro compagno — è n e l -
unità delle forze lavora­

trici. I l destino dei lavoratori 
comune poiché quando le 

ro forze non hanno nella 
pocietà il posto che loro com-

ste, tutti i lavoratori, senza 
estinzione di partito e di 

•ologia, ne subiscono le 
Conseguenze. , 

X partiti che avversano j 
avoratori si presentano, o g -

come ieri, sotto la masche­
ra ideologica dell'anticomu-

\o — ha proseguito Di 
rittorio. — Questa maschera 
ìasconde un fatto molto più 
boncreto: la volontà di man­
tenere i lavoratori lontani 
lalla direzione politica del 
»aese. La battaglia del 7 g iu-

' non impegna quindi le 
torti della civiltà e della re ­
ligione, come dicono i pro-

igandisti di questi partiti. 
sa impegna le sorti dei la ­

v a t o n e può determinare la 
Suzione dei loro grandi prò 

i lemi. E fino a prova contra 
ia —• ha esclamato il nostro 

compagno fra . gli applausi 
iella folla — la grande 

ioranza dei lavoratori 
Italiani è rappresentata dalla 

:.G.I.L. che na ottenuto, nel ­
l e elezioni delle Commissioni 
Interne di 20 mila aziende di 

itta la penisola, 1*80 per c e n -
dei voti . Glt uomini del 

eoverno, della D . C . dei par­
titi satelliti, vogliono che ? 
lavoratori • rinuncino ai loro 
Ideali, li vogliono in ginoc-

lio, ubbidienti, pronti a su -
)ire senza protesta qualsiasi 
sfruttamento. Essi agiscono 
loindii a cominciare da G o -

che si adopera per « a s -
korbire» il fascismo, secondo 
|1 principio che la libertà po-
itica ' deve essere concessa 
ritanto a coloro che secon-

JO i loro disegni. Essi pon­
gono ai lavoratori il vergo-

ìoso dilemma: o accettare 
il schierarsi con la D.C. e i 

satelliti, o altrimenti soppor-
l e conseguenze dello 

rStato forte» . Noi diciamo 
invece che bisogna attuare il 
programma fissato dalla Co 
titurione, la quale riconosce 

libertà e uguaglianza per tut­
ti i partiti democratici. 

> Di Vittorio ha illustrato a 
questo punto la ' vergognosa 
situazione che si è creata in 
cinque anni di regime cleri 
cale a danno di tutte le ca­
tegorie del lavoratori e io 
particolare dei pubblici di 
pendenti. Il governo — egli 
ha detto — addita al disprez 
za dei contribuenti gli statali 
quando alle loro richieste di 
miglioramenti risponde che 
un accoglimento comportereb­
be l'aumento delle imposte. 

Il padre-nt più tstit 
Ma solo quando si tratta di 
spendere qualcosa di più per 
i pubblici impiegati, il g o ­
verno trova questa risposta e 
tutto ciò perchè, il governo, 
il padrone più esoso che es i ­
sta oggi in Italia, non vuol 
togliere nulla alle classi più 
ricche, ai privilegiati. 

Il governo — ha proseguito 
Di Vittorio — ha negato la 
« scala mobile » agli statali e ' 
ha rifiutato di applicare per­
fino il congegno speciale e l i ­
mitato, studiato da una ap­

posita commissione governa-j questo punto — fra l'attonia 
tlva, destinato a ridurre gli 
effetti disastrosi dell'aumento 
del costo della vita. E ii costo 
della vita è aumentato dal 
1980 del 12 per "ento. Quan­
do gli statali hanno chiesto u r 
acconto sugli aumenti che do ­
vrebbero essere concessi in 
un.lontano futuro il governo 
ha risposto di no, col prete­
sto che il Parlamento ern 
chiuso. E la C.I.S.L. si è pre­
stata a favorire il diniego, c o ­
me sempre essa e usa fare in 
queste occasioni. La verità è 
che senza la C.G.I.L. e i suoi 
5 milioni di iscritti i diritti 
dei lavoratori sarebbero tra­
diti. La lotta giornaliera del­
la C.G.I.L. ha portato alla 
concessione dell'acconto e a l ­
la promessa che la 13* men­
silità sarà data intiera agi' 
statali. Qualunque sia il va­
lore di questa promessa — 
egli ha esclamato — noi ci 
batteremo a dicembre perchè 
la gratifica natalizia sia cor 
risposta intatta ai pubblici 
dipendenti. 

Dì Vittorio ha affrontato a 

partecipazione dei presenti — 
il problema dei vecchi lavo­
ratori. del misero livello del­
le loro pensioni. Fin dal 1943 
— egli ha detto — De Gaspe-
ri ha promesso la riforma del­
la previdenza sociale. Sono 
passati cinque anni e centi­
naia di migliaia di vecchi la 
voratori sono costretti a v i ­
vere ancora con pensioni di 
fame, mentre nitri non hanno 
nemmeno questa misera en­
trata, poiché i loro datori di 
lavoro non hanno pagato a 
suo tempo le somme per )a 
assicurazione. > . • 

Quanti vecchi pensionati .>i 
Bono suicidati in questi ann'. 
per porre fine ad una vita di 
Btenti e di vergogna? Ebbe­
ne questi suicidi, queste mor­
ti sono a vostro carico, o fal­

cagli» i ceti produttivi do! 
Paeàe. Egli ha contrapposto i 
dati che testimoniano la len­
ta degradazione economica d»>' 
ceti medi, dei piccoli artifii?» 
ni, commercianti e industria­
li, alle cifre enormi dei pro­
fitti realizzati, in questi cin­
que anni, dai grandi grupo' 
monopolistici italiani. Questo 
— egli ha detto — è il bilan­
cio della situazione: aumenta 
la ricchezza da un lato e si 
moltiplica la miseria dall'ai 
tro. L'Italia è divenuta il pa­
radiso dei ricchi e l'inferno 
della povera gente. 

Ho tmlto l'italo 
E ora vogliono modificare 

la Costituzione che avevano 
accettato fingendosi democra 
tici, perchè essa riconosce 

si cristiani che detenete le ^ t i d e i lavorato ed « I 
l«»v*» r ln l rwiK»rol V n c t r a A l a i _t_ _ _. J ^ » _ * , . . _ . leve del potere! Vostra è la 
responsabilità! 

Cessata l'ovazione che ha 
accolto questa denuncia, il 
compagno Di Vittorio ha de 
lineato un preciso quadro 
della crisi economica che tra-

NELLA CONFERENZA AI CORRISPONDENTI DELLA STAMPA ESTERA 

Dichiarazioni di Porri e Calamandrei 
contro ia legge truffa e ii pericoio d.c. 

Gli scopi iti movimento di « Unità popolare » - lo scioglimento del Senato 
e la collarone clerico<fateista - Le responsabilità dei partiti minori 

Alle conferenze già tenute 
ai corrispondenti della s tam­
pa estera da Nennl, Saragat, 
Gonella e De Marsanich si è 
aggiunta ieri quella degli 
esponenti del movimento di 
«Unità popolare», Calaman­
drei e Parrl. I due parlamen­
tari hanno spiegato le ragioni 
che hanno indotto numerosi 
esponenti socialdemocratici e 
repubblicani ad abbandonare 
i loro partiti e a cercar di rac­
cogliere, nelle file di un nuovo 
movimento, l e forze democra­
tiche italiane sottrattesi alla 
influenza clericale. 

• « Non possiamo < aderire — 
ha tra l'altro dichiarato Par 
ri — al mandato di fiducia che 
la D.C. richiede dal popolo 
italiano. Nel peso attuale del 
partito dominante noi vedia­
mo un grave pericolo per il 
Paese. Gli ultimi discorsi di 
Sceiba e di Gonella sono stati, 
per noi, motivo di grande a p ­
prensione per le sorti che at­
tendono il nuovo Parlamento 
qualora la D.C. ottenga in e s ­

so, mediante la nuova legge 
elettorale, la maggioranza a s ­
soluta. Quando si enunciano 
programmi e obiettivi per 
una «democrazia limitata o 
protetta», gravi pericoli in­
combono sulla libertà e fatal­
mente sì corre verso un regi­
me di arbitrio ». 

Dopo aver criticato la poli­
tica economica e sociale fin 
qui svolta dal governo demo 
cristiano, Patri ha dichiarato 
di essere stato indotto ad usci 
re dal PRI principalmente 
dalla decisione del governo di 
sciogliere anticipatamente il 
Senato. I partiti minori non 
potranno superare, nella nuo 
va • Assemblea, i venti seggi 
complessivi, e ciò a totale be 
neflcio dello schieramento di 
destra. Per questo — ha ag 
giunto Parri — le- assicura­
zioni date dalTon. Gonella 
secondo le quali la D.C. non 
cercherà alleanze parlamen­
tari con l'estrema destra non 
possono dare alcun serio affi­
damento; la situazione sfug 

FEROCE VENDETTA DI BANDITI 

Tre fratelli assassinali 
a colpi di mitra in Sicilia 

PALERMO, 22. — Una tra­
gedia della malavita è im­
provvisamente scoppiata que­
sta notte a Ciminna. piccolo 
centro agricolo della provin­
cia di Palermo. Due pregiu­
dicati. tali Antonio Bruno di 
52 anni e Salvatore Tafano di 
49 anni, da tempo ricercati 
dalla polizia e perseguiti da 
parecchi mandati di cattura, 
hanno fatto scempio della fa ­
miglia e della casa Campa­
nella. assassinando a colpi dì 
mitra i figli Santo di 29 anni. 
Nicolò di 49 anni e Santa di 
32 anni e lasciando in fin di 
vita il vecchio capofamiglia 
Nicola, settantacinquenne. 

La carneficina è stata con­
sumata per vendetta 

Ieri sera, poco prima della 
mezzanotte, il Bruno e il T a ­
fano si presentavano nell 'a­
bitazione dei Campanella s i ­
ta al n. 6 di Via San Giaco­
mo e chiedevano con arro­
ganza di conferire con Nicolò. 
La discussione ebbe inìzio e 
si protrasse per qualche t e m ­
po con calma. Poi l'atmosfe­
ra cominciò a riscaldarsi al 

l i odierni comizi 
lei Partito comunista 

•Togliatti ad Alessandria e Longo a Pesaro 

Ì seco un elenco del principali 
di oggi del P.<XI.: ono-

Irerofo TOGLIATTI: Alessandria; 
fon. LOWGO: Pesaro; «en. D'O-
IworltlO: Itaca» (TcrplgMUara); 
on. Ofcxgio AMENDOLA: Stella 

I(napoli); Xnrtco BERLINGUER: 
t e a GBIBOO: 8. Paolo Ci-

(Poggla); on. NOCE: Ca-
(Vanaa); een ROTO­

LO*: Pttptgno (Terni); aen. SE-
1: PORUOU (ttapott); Gela­

talo AIUMOU: Terrigna (Geno­
m i ; «*- AMO ATA: Oftnrrmarl 

-*aa«DO alimonie (CONTO») ; 
BAKPI: prò*, di Milano; •#• 
BABOIKI: PoUonlCa (Orna-

la**»); on- WAHOO: Celltrl e La-
imnrTt (Avallino); Paolo CI-

I n u m i : Lonfoeueco (Coaw»*) 
C A f H U n n : Mercatino 
t S . U O (Pteain); on. CA-

ir •ttaoterrato (Anco-
k); «a. OftlPOKi: Greci. S. MI 

Monttcuto (Arenino) ; 

on. CULLO: Spezzano Piccola. 
Spezzano Sila e Ceilco (Coeen-
ra); on. LA ROCCA; Fratta Mi­
nore (Napoli); on. MAGLIETTA: 
Casalnuovo e Acenrn (NapoU); 
Mazio MAMMUCCARI: Tor M*n-
dna e caste) Chiodato (Roma); 
•en. MASSINI: OoUeferro «calo 
(Roma); on. MASSOLA: Reeana-
tt (Macerata); on- MICELI: Ba­
golato e Guarda valle (Catanza­
ro); aen. JALERMO: Terrigno 
(NapoU); on. PESENTI: provin­
cia di Vicenza; een. pLATOKE: 
Viareggio; on. PE8SI-. Savoca; 
OO. POLLASTRINI: & Valent in 
(Tarsi); on. RODANO: 8ublaco 
(Roma); aen RUGGERI: Fatela-
r*> (Ancona); on SCAPPIMI: 
Onera (Foggia); on. SMITH 
(tndip.): Roma (Adita); Vitto­
rio VIpALl: Croton*; on. Loda­
ne VTVIANT: Mercato, Cexnpodl-
marte • capodtenino (Napoli). 
R»Ti. ZANI: prov di Milano; ae» 
a t t o » Sanilo SBRCNI: Ponuolt. 

punto che d'un tratto il B r u ­
no, imbracciato il suo mitra, 
ne lasciava partire una raffi­
ca, uccidendo all'istante il 
giovane Campanella. Il fra­
tello della vittima, Santo i m ­
pugnava allora la pistola Tna 
l'assassino più svelto lo fal­
ciò con una seconda raffica. 

Non contenti, i briganti 
continuarono a sparare alla 
impazzata sulla sorella e sul 
padre dei due giovani, sui 
mobili, sui muri, sulle mas­
serizie. Poi le belve umane 
uscirono dalla casa. 

gira alla stessa volontà del 
partito, democristiano, e l'al­
leanza con l'estrema destra 
sarà pressoché inevitabile nel 
nUovo Senato s e la D.C. avrà 
alla Camera la maggio: anza 
assoluta. Nel rispondere infi­
ne a una domanda circa la 
politica estera, Parri ha 
espresso la convinzione che la 
politica estera italiana debba 
essere più prudente di quanto 
non sia oggi, e debba appog­
giare l'atteggiamento britan­
nico. 

Dal canto suo l'òn. Cala­
mandrei, rispondendo ad a l ­
tre ' domande, ha affermato 
che non si può pretendere di 
difendere la democrazia fa ­
cendo ricorso a un sistema 
elettorale antidemocratico. 
« Noi facciamo colpa ai diri­
genti dei partiti minori — 
egli ha detto — e in specie al 
partito socialdemocratico di 
coinvolgere i loro partiti nel 
disgusto che dopo cinque a n ­
ni di governo una gran parte 
del popolo italiano sente per 
la politica della D.C. L*« U n i ­
tà popolare» si propone a p ­
punto di riportare alla vita 
politica attiva molti italiani 
che credettero al r innovamen­
to della l iberazione ». 

Calamandrei ha poi conte­
stato che la legge elettorale e 
la coalizione clericale possano 
servire a creare un governo 
stabile, per la mancanza di u n 
qualsiasi accordo programma 
tico tra i quattro partiti e per 
la posizione di assoluto predo­
minio che deriverebbe alla 
D.C. dallo scatto della legge 
truffa. Alla domanda rivolta­
gli da una giornalista inglese, 
se cioè non ritenesse grave e 
pericoloso combattere nella 
D.C. « l a sola forza capace di 
salvare la libertà », Calaman­
drei ha risposto di essere fer ­
mamente convinto, al contra­
rio, che il pericolo maggiore e 
più urgente per l e libertà d e ­
mocratiche in Italia provenga 
oggi proprio dalla D.C. e dalle 
forze clericali che tentano di 
accaparrarsi tutto i l potere. 

MANCANO 9 CIOSNI! COME 81 VOTA? 

IETT0BME 
/ / certificato elettorale è tera, recsrsi immediatamente 

indispensabili per votare. Chi all'ufficio elettorale del prò-
non lo avesse^ ancora riceou~ prio Comune per farsi can­
to ti rechi immediatamente biare il certificato. 
oWUflkio elettorale del prò- n certificato elettorale ha 
' /*? . , C o w w ?2 f . ****** e «-. smila parte destra, un tallon­
imi certificato. CÌTlo di contToUo cbe ^ 

" 7 P*X*o saranno effet- {taceato dal presidente del 
tuate doe votazioni: una per u ^ j m o O T ^ 0 ddU ^ 

Cs^e™,eJ!M *" a 5* t*™>™- Asàcurarn che il tal-
nato. Per la Camera potran- loncino ci ^ e fmre hene 

no votare tutu i ctttodm che « t ^ a f e , , , <he non si stac-
b*nno pii di zi anno, perii cfo Senza il talloncino il 
Senato potranno votare solo certificato non è valido. 
coloro cbe entro il 7 giugno 
avranno compiuto i 2f anni. 
Perciò i certificati elettorali 
tono di doe tipi: stampati su 

J membri delle comunità, 
i ricoverati negli ospedali e 
nei sanatori si assicurino che 
la direzione della commuta o carta rota per gli elettori e T .7 .. . . . 

U .u**^~: _ L - L della casa di cura abbia rr 
cevmto il loro certificato 

le elettrici che non hanno 
ancora compiuto zf anni e 
su carta bianca per colerò 
che hanno più di j§ ama. 
Inoltre per gli uomini i ter-

lettorale e se lo facciano con-
segnare. Occhi aperti sol bro­
gli! / / tuo certificato è una 

tificad sono stampati in in- cot* P***10'**, bisogna estere 
chiostro «ero, per le donne certt ** mverl°* *"*** <«»*» 
ì* inchiostro verde. che na in ordine e custodir-

Sul certificato sono segna- *° <on ***** 
ti: il cognome, il nome e la Qualora il certificato an-
patemitÀ dell'elettore o della dasse perduto o divenute in­
elettrice, il numero * t'indi- servibile. Filettare ha diritto, 
rizzo della sezione elettorale presentandosi personalawnre 
dove ci ti dovrà recare a in Comune nel giorno antece-
votare. Riscontrare attenta' dente o nel giorno stesso det­

te che sia data una soluzione 
al loro Droblemi. E per far 
questo i democristiani, con la 
complicità dei satelliti, striz­
zano l'occhio ai monarco-fa-
scisti e li invitano a seguire 
De Gasperi perchè solo lui 
può creare lo Stato reazio­
nario che essi sognano. Il 7 
giugno — ha detto Di Vitto­
rio — una sola alternativa si 
offre agli elettori: quella rap­
presentata dalla vittoria del­
le forze del lavoro. Questa 
vittoria sarà una earanzia per 
la soluzione di tutti i più 
gravi problemi della vita na­
zionale. 

Una grande acclamazione 
ha accolto le ferme parole dei 
compagno Di Vittorio quando 
egli ha protestato contro co ­
loro che accusano i comuni­
sti di essere ai servizio dello 
straniero. Ho servito l'Italia 
anche con il mio sangue — 
egli ha detto Grazie alla 
lotta costante dei comunista 
contro la tirannide, la classe 
operaia italiana ha conqui­
stato oggi la patria, e ha da­
to di questa conquista una 
prova irrefutabile quando al 
fianco .dei contadini, dei la ­
voratori. degli - intellettuali 
essa s i è battuta per l iberarli 
dallo straniero e risollevarne 
le sorti. Dopo aver auspicato 
la creazione di un governo d' 
pace ed aver deplorato che 
oggi in Italia si speculi sul 
sentimenti religiosi per fini di 
parte. Di Vittorio ha concluso 
il suo discorso rivolgendo un 
appello al giovani perchè ess . 
non si lascino ingannare dagli 
uomini e dalle false idéologie 
che nel passato trascinarono 
il Paese alla catastrofe. 

A lungo la folla ha accla­
mato i l nostro compagno e 
anche dalle case dell'I.N.C.I.S. 
che circondano la piazza sono 
discesi gli applausi delle cen­
tinaia di persone che avevano 
ascoltato dalle finestre il suo 
grande discorso. 

-*« 

NÉ FORCHE NÉ FORCHETTE! 
•.•^•V-V.y, 

» f r t 

I democristiani parlano di « forche » per far dimenti­
care le loro forche Uè. Ma chi ha, in realia, innalzato 
forche in Italia ? Gli Asburgo, del quali De Gasperi 
era fedele deputato: essi impiccarono CESARE BAT­
TISTI martire dell'irredentismo, e De Gasperi non 

fece obieilonl 

I nazifascisti massacrarono 80 000 italiani durante la 
lotta di liberazione nazionale, impiccando uomini, don-

e giovanetti sotto l'accusa di «comunismo» ne 

VOTA CONfRO 1 FORCAIOLI CLERICALI E FASCISTI! 

NON VOGLIAMO NÉ FORCHE NÉ FORCHETTE! 

VOTA PARTITO COMUNISTA ITALIANO! 

T CLERICALI HANNO ESCLUSO IL P.C.I., IL P.S.I. E LE DESTRE 

In altri 5 comuni della Calabria 
tutti gli "scrutatori,, sono democristiani 

La prefettura di Reggio trova legittimo che nei comuni amministrati dai cle­
ricali tutti gli « scrutatóri » siano clericali! - / casi di Vieste e S .Marco in Lamis 

L'ultima trovata degli imbroglioni 
Attenzione! Importante per 

tatti i dirigenti di partito, 
per gli scrutatóri, per 1 rap­
presentanti di Usta, per tat­
ti i compagni e per tatti l 
cittadini onesti. 

Da una laboriosa inchiesta 
condotta dalia sezione del 
P.C.I. di Tocco Camauri» e 
risultato in modo irrefutabi­
le cbe in quel comune nel 
eorso delle ultime elezioni 1 
d.c sono ricorsi al seguente 
espediente: si erano procu­
rale alcune schede ugnali a 
quelle ufficiali cbe avevano 
preventivamente fatto auten-. 
tirare da ano degli scrutatori.' 
Consegnavano tale »ebeda già 
votata ad elettori «he eoi»-
ricatti o minacce erano stati 
costretti a sottostare alla vo­
lontà sopraffattrlce del ge­
rarchi clericali. 

Questi elettori imbussola­

vano la scheda ricevuta dal 
galoppino clericale e quella 
autentica doveva invece es­
tere riconsegnata ai dirigenti 
clericali come prova di ave­
re effettivamente votato per 
la D.C. Della scheda legale 
cosi procuratasi t- dirigenti 
clericali si servivano poi per 
altre simili operazioni. Ba­
stava cioè una sola scheda 
falsa per iniziare una opera­
zione con la quale veniva di­
strutto il segreto del voto. 

I , nostri scrutatori e rap­
presentanti di lista debbono 
in primo luogo esigere che il 
presidente di seggio non con­
segni le schede all'elettore 
secondo il numero progres­
sivo che le liste recano In ap­
pendice ma che « le schede 
»tesae siano consegnate in 
modo variamente alternato». 
Debbono quindi minatamen­
te verificare cbe la scheda 

restituita dall'elettore sia 
identica a quella che gli era 
stata consegnata. , Debbono 
c l o è : ; ',; 7-\ ;••-• •'-«.> 

1) verificare la firma dello 
scrutatore posta al tergo del­
la scheda. Si tenga presente 
cbe ogni scrutatore firma un 
certo numero di schede. Ad 
esemplo lo scrutatore A fir­
ma le schede da uno a cento, 
quello B da 101 a 200 e Io 
scrutatore C da 201 a 300 
ecc.; se perciò l'elettore dopo 
aver votato restituisce la 
scheda n. 150 con la firma 
dello scrutatore A. quella 
scheda è falsa; 

2) controllare attentamen­
te l'autenticità del bollo «he 
ogni scheda porta a tergo; 

3) assicurarsi che il nome­
rò scritto sull'appendice cor­
risponda a quello scritto ani-
la lista. 

NUMEROSE CATEGORIE IN LÒTTA PER I CONTRATTI DI LAVORO 

importanti miglioramenti ai petrolieri 
Compattissimo sciopero negli esattoriali 

~ - - • - -

Revocato lo sciopero dei taaatorìali - Sssajtiio ttT«ordÌMrìo di 15.000 lire ai mutilati tubercolotici 

La definizione di nuovi con- Assicurazione Malattie ha ap-
tratti di lavoro che migliorino 
il trattamento economico e 
normativo dei- lavoratori delle 
varie categorie è l'obiettivo di 

vertenze sindacali 
attualmente in corso, alcune 
delle quali si sono risolte favo-
ravòlmente ieri. 

Day» otto aus i aU agiiaaianl 
e di trattative è stato infatti 
ragginolo al ministero del La­
voro l'accorda per il rtaovodel 
contratto nazionale di lavar* 
per 1 tavaratorl petrolieri. I /ae-
earéo, ohe caacitajsee snsa gran­
f a vittoria i e l t la iaeaU « -
urtarla SXI~F. aderente alla 
C.GXJL, prevede Ilstftastene 
«egli scatti per gli «aerai e 
osa naava regelasnetitasieae 
della Cassa di previdenza; tnel-
tre state accette In gran sollecita apertura di analoghe 

mente tesattezza del nome, 
del cognome e della pater­
nità segnati sul certificato 
Se c*è un errore anche mini­
mo, anche di una sola let­

te elezioni, di farsene conte* 
gnart un altro, stampato con 
inchiostro di diverto colore 
e recante tmdicaxione; •du­
plicato*. 

parte le richieste dei tavoraieri 
per O eenglehaznente della e*«-
Uzuretnm sngtt «catti per g H tta-
psegat! e gli interseedl e per 
tu lst ltuiene di «ma indonnite 
speciale pari a eirea «ma ssea-
sflità d | retribmiene base che 
va ad aggtangersi alla 14. 
mensilità già fratta dalla rate-
garfe, 

L'accordo è stato firmato da 
tutti i gruppi del settore ec­
cetto la S.T.AJI.IXL, la quale, 
al momento della firma, tra la 
sorpresa generale, subordinava 
l'accettazione dell'accordo a 
nuove condizioni. Le trattative 
sono state riprese in sede sin­
dacale per giungere alla elabo­
razione definitiva del nuovo 
contratto. 

Un altro successo — anche se 
riguarda ' una categoria meno 
numerosa — è costituito dalia 
definizione del nuovo contratto 
collettivo per gli operai oelle 
industrie esercenti la fabbrica­
zione di tende da campo, tele 
e copertoni impermeabili, ma­
nufatti ed indumenti imper­
meabili ed «nini per uso in­
dustriale civile e militare. l i 
nuovo contratto apporta agli 
operai di questo settore del­
l'industria dell' abbigliamento 
apprezzabili miglioramenti par­
ticolarmente per le ferie, l'In­
dennità di anzianità in caso di 
licenziamento e dimissioni, 0 
lavoro a cottimo, le.prestazioni 
straordinarie^ festive e nottur-

Positiva è anche la notizia 
che il Consiglio di amminlstra-

> a a a dell'Istituto Nazionale 

provato ieri, con votazio­
ne unanime, il nuovo regola­
mento di quiescenza e previ­
denza per il personale del» 
11NAM, in soatiUadone dalla 
vigenti norme relative all'in­
dennità di licenziamento e ad 
integrazione di quelle sull'as­
sicurazione obbligatoria di in­
validità e vecchiaia. Per assi­
curare tale trattamento inte­
grativo l'amministrazione con­
correrà con il contributo del-
l'l,T7 per cento e il personale 
dipendente con il contributo 
dell'1,15 per cento. 

Frattanto importanti trattati­
ve hanno inizio oggi per il nuo­
vo contratto dei lavoratori chi­
mici, mentre si intensifica Ja 
agitazione dei tessili per la 

trattative. Allo stesso modo i 
panettieri rivendicano trattati­
ve con i panificatori per l'ap­
plicazione delia scala mobile. 

Nel campo delle azioni di 
lotta attuate da intere catego­
rie sempre per il rinnovo del 
contratto, i dipendenti dalle 
esattorie delle imposte dirette 
sono scesi ieri in sciopero per 
tutta la giornata di feri con 
percentuali altissime di asten­
sione. 

Ecco Infatti alcane cifre: Mi­
lana 9? per ceste. Casa* l t f , 
Bergaae IH. Brescia Ite, f l -
resste M. sieaa •». A 
IH, Mamm f i . Latta* » . VI-
•OTVO lev* xvsfafê Mt lev» aweyem 
Ite, reggia i ta , 
Cagliari lea, 
Taraste 7#. Falena* ice, 
a» Ita, AtTlgeato 1M, 
eJaaetta lag. Le sdapera 
gae anche « n i sa tana 

Invece lo sciopero del lavo­
ratori occupati nei sanatori 
dell'INPS 'che doveva aver luo­
go oggi, è stato revocato in se­
guito all'esito positivo dei col­
loqui svoltisi tra i dirigenti 
della federazione italiana lavo­
ratori sanatoriali e gli organi 
centrali dell'INPS noncb> tra il 
senatore Bitossi segretàrio del­
la CGIL e l'on, Cora) presi­
dente dell'INPS. La direzione 
dell'INPS ha dato assicurazio­
ne, con una lettera armata dal 
Direttore Generale, prof. Pal­
ma, che nella prossima seduta 
dal Consiglio di Amministra­
zione dell'Istituto, prevista en­
tro il mese di giugno, verrà 
deliberato il nuovo fégàlàenen-

to di previdenza per il perso­
nale salariato delle Case di 
Cura. -

E' stata inoltre comunicata 

1 saeaatlo di IV»»» lire «iuta 
tantum» al pensionati tnberco-
Iotlel per cause di servizi Cott 
la lettera è eta»a ss—stu l l m -
pegne di rieactteaire saetta la 

orina del Comitato Esecutivo 
la Commissione del Consiglie­
ri per 1 praMesaf del pereaaale, 
la «sala esaminerà con prece­
denza ascolata Q problema del­
la « r igaa lUft iane » del per­
sonale salariate, 

17 stato infine chiesto, che 
per le riunioni del personale 
nell'ambito delle Case di Cura, 
per le quali sussiste tuttora un 
divieto dell'Alto Commissaria­
to per l'Igiene, vengano pre­
sentate dalla Federazione Sa­
natoriali delle proposte le qua­
li saranno trasmesse dall'Alto 
Commissariato stesso previo 

esame degli organi deliberanti 
dell'INPS. Gli impegni assun­
ti dalla Previdenza Sociale a 
seguito delle trattative e del­
la conseguente revoca dello 
adopero rappresentano un suc­
cesso dei lavoratori sanatoriali 
e della loro organizzazione 
sindacale. 

Caldo eccezionale 
previsto per giugno 

TORINO. 28. — Secondo le 
previsioni fornite oggi dal­
l'Istituto di meteorologia, do ­
po una stasi normalizzata di 
due settimane circa, con fre­
quenti mutamenti e sbalzi, 
un caldo eccezionale, addirit­
tura spietato, si registrerà in 
Italia, in talune regioni. Già 
dalla fine di giugno — secon­
do tali pessimistiche previ­
sioni — non sarebbe impro­
babile che il termometro 
raggiunga i 40-41 gradi 

• L'offensiva democristiana per 
monopolizzare il controllo delle 
votazioni, accao^rrandosi il 
maggior numero di scrutatori. 
procede di pari passo con le 
provocazioni, le intimidazioni e 
i soprusi contro i partiti demo­
cratici. 

In provincia di Roggio 1 d.c. 
hanno escluso dai seggi eletto­
rali del comuni di Mopasierace, 
Careri, Africo, Bagalati e Con-
doruri, gli scrutatori comunisti, 
socialisti e dei partiti di destra. 
nominando al loro posto uomi­
ni del proprio partito. Cantre la 
esclusione degli scrutatori dei 
partiti di sinistra e di destra, si 
è 'costituito, un comitato inter­
partitico che ha presentato una 
protesta al prefetto. 

Ma, quello che è ancor più 
inaudito, il capo di gabinetto 
del prefetto, che ha ricevuto i 
rappresentanti del ComitavO ha 
trovato legittimo che nei comu­
ni amministrati dalla d.c ven­
gano esclusi gli scrutatori degli 
altri partiti! 

A Vieste, nel Foggiano la 
commissione comunale elettora­
le riunitasi sotto ia presidenza 
del Sindaco d.c. ha proceduto 
alla nomina degli scrutatori, 
nella seguente misura: r*C. 34, 
P.C.I. 4. P.S.L 4, P.N.M, 4. M.S.I. 

Anche a S. Marco in Lamis si 
è verificato un uguale arbitrio. 
Il Commissario prefettizio, da 
poco insediato nella carica dopo 
1" arbitrario scioglimento del 
consiglio comunale, ha procedu. 
to alla nomina del seguente nu­
mero di scrutatori: D.C e par­
titi apparentati 53, P .C1 18, 
P.SJ. 10. 

Anche se nel criterio di attri­
buzione degli scrutatori, si vo­
lesse tener presente la forza dei 
singoli partiti (cosa cne in que­
sto caso non ha ilcun senso in 
quanto al controllo dei risultati 
elettorali devono partecipare 
per legge tutti i partiti) risulte­
rebbe confermata la prepotenza 
dei clericali, nerebè il P C I . è 
numericamente il più forte par­
tito di S. Marco i.i Lamis. 

L'uomo più derubato 
DALLAS, 23. — Disperato 

perchè i ladri erano entrati 
già venticinque volte nel suo 
bar. tale G. H. Ford aveva 
deciso di impedire che essi 
continuassero impunemente a 
prenderlo di mira. 

Egli ha quindi preso il suo 
fucile ultimo modello, col 
quale aveva vinto, dei premi 
e l'ha sistemato ad una fine­
stra 

Ora il signor Ford ha de ­
nunciato di aver subito il suo 
ventiseiesimo furto in quat­
tro anni: quello del suo fu ­
cile. 
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